
Buone pratiche?
Trarre ispirazione dall’esperienza 
sul campo per facilitare la 
trasformazione ecologica resiliente

Appassionarsi alla 
vita nell’acqua al 
Museo del Fiume di 

Nazzano 

il Museo del Fiume è stato isti tuito nel 2000 su 
iniziati va del Comune di Nazzano con l’acquisto di 
1300 m2 di locali prospicienti  l’anti co Castello Savelli. 
Eppure la sua lunga gestazione data 1979, anno della 
creazione della prima area regionale protett a del 
Tevere-Farfa, sito RAMSAR e Natura 2000.

Il Museo, che è parte integrante della Rete della 
regione Lazio dei Musei scienti fi co-naturalisti ci 
RESINA, opera quale centro propulsore di iniziati ve e 
percorsi di sensibilizzazione e conoscenza scienti fi co-
naturalisti ca rivolti  a tutt e e tutti  . Promossi dai 
diversi enti  del territorio (associazioni, cooperati ve, 
isti tuzioni) i progetti   sono fi nalizzati  alla scoperta della 
vita nell’acqua, att orno al fi ume, e di promozione e 
tutela della Biodiversità all’interno di paesaggi storici 
quali il Tevere-Farfa: le persone, sopratt utt o gli adulti , 
hanno diffi  coltà a percepire la complessità della 
biodiversità nei paesaggi ai quali appartengono e che 
pensano di conoscere da sempre. 

Appassionarsi alla vita nell’acqua 
e alla tutela della biodiversità dei 

paesaggi del Tevere-Farfa al Museo 
del Fiume di Nazzano (RM)

PERCHE’ QUESTA INIZIATIVA ?

COME FUNZIONA ?
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 Negli anni il Museo è 
divenuto un centro culturale, 
scienti fi co e turisti co di 
rilievo noto non solo a 
livello territoriale, ma anche 
a Roma e nel Lazio, grazie 
all’organizzazione di atti  vità 
di eco-citt adinanza  turisti che 
conti nuati ve nel tempo, 
off erte in una molteplicità 
di forme, da quelle più 
“popolari” e aperte: concorsi 
internazionali annuali (ad es. 
sul mosaico) e festi val della Bio e Geodiversità, eventi  in date puntuali, ad es. il 25 aprile festa 
nazionale della liberazione dal nazifascismo, o la giornata della Terra, a più tradizionali (visite 
scolasti che, laboratori scienti fi ci, con visita dirett a alla vicina Riserva del Tevere-Farfa, lett ure 
nella biblioteca del Museo).

Un secondo impatt o è l’aver instaurato un rapporto duraturo e profi cuo con le scuole dell’area 
metropolitana di Roma e del territorio sabino, avendo così sensibilizzato le/i più giovani ad 
osservare la Natura, a studiarla, a rispett arla e a difenderla. Un’escursione ben svolta diventa 
una buona esperienza che, a sua volta, produce sensazioni positi ve e durature.

I principali nodi criti ci sono:

• La diffi  coltà a reperire fondi – l’ambiente non è sempre considerato una priorità dalle isti tuzioni 
- per dare conti nuità alle azioni di promozione della Risorsa Acqua e della biodiversità che genera 
stanchezza;
• Molti  adulti  non riescono ad apprezzare la complessa bellezza culturale e naturalisti ca dei loro 
territori e non “vedono” i rischi ambientali derivanti  dai diversi ti pi di inquinamento biologico e/o dai 
cambiamenti  climati ci.
Il consiglio è quello di dialogare con tutti   senza pregiudizi, con umiltà e comprensione dei problemi che 
le famiglie e le persone si trovano a vivere, diventando catalizzatori di esperienze e di interesse.

RISULTATI OTTENUTI

                 NODI CRITICI E CONSIGLI                 NODI CRITICI E CONSIGLI

ContatTO: 

Umberto Pessolano (Dirett ore del Museo del Fiume)
Tel.: +39 0765 33 20 02  (poi digitare l’interno 8)
Mail: museodelfi ume@libero.it

Per ulteriori informazioni:
htt ps://www.museiresina.it/musei/museo-del-fi ume-2/
htt p://www.museodelfi ume.it/


